
CRITICITA’ IDROGEOLOGICA (FRANE)

Si definisce  criticità idrogeologica il rischio derivante da fenomeni puntuali quali frane,
ruscellamenti in area urbana, piene e alluvioni che interessano i corsi d’acqua minori per i
quali non è possibile effettuare una previsione dell'evoluzione degli eventi sulla base del
monitoraggio strumentale dei livelli idrici.

All’incertezza della previsione si associa inoltre la difficoltà di disporre in tempo utile di dati
di monitoraggio strumentali per aggiornare la previsione degli scenari d’evento.

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ IDROGEOLOGICHE

Allerta Criticità Scenario di evento Effetti e danni
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prevedibili,  anche se non è possibile
escludere a livello locale:
-  in  caso  di  rovesci  e  temporali:
fulminazioni  localizzate,  grandinate  e
isolate  raffiche  di  vento,  allagamenti
localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi
di smaltimento delle acque meteoriche
e piccoli smottamenti;
- caduta massi.

Eventuali danni puntuali.
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Si  possono  verificare  fenomeni
localizzati di:
-  erosione, frane superficiali  e colate
rapide di detriti o di fango in bacini di
dimensioni limitate;
-  ruscellamenti  superficiali  con
possibili  fenomeni  di  trasporto  di
materiale;
-  innalzamento  dei  livelli  idrometrici
dei  corsi  d’acqua  minori,  con
inondazioni delle aree limitrofe, anche
per effetto di criticità locali (tombature,
restringimenti, occlusioni delle luci dei
ponti, ecc);
- scorrimento superficiale delle acque
nelle  strade  e  possibili  fenomeni  di
rigurgito  dei  sistemi  di  smaltimento
delle acque piovane con tracimazione
e  coinvolgimento  delle  aree  urbane
depresse.
Caduta massi.
Anche in assenza di precipitazioni,
si  possono  verificare  occasionali
fenomeni franosi anche rapidi legati a
condizioni  idrogeologiche
particolarmente fragili, per effetto della
saturazione dei suoli.

Occasionale pericolo per la sicurezza 
delle persone con possibile perdita di 
vite umane per cause incidentali.
Effetti localizzati:
- allagamenti di locali interrati e di quelli
posti a pian terreno lungo vie 
potenzialmente interessate da deflussi 
idrici;
- danni a infrastrutture, edifici e attività 
agricole, cantieri, insediamenti civili e 
industriali interessati da frane, colate 
rapide o dallo scorrimento superficiale 
delle acque;
- temporanee interruzioni della rete 
stradale e/o ferroviaria in prossimità di 
impluvi, canali, zone depresse 
(sottopassi, tunnel, avvallamenti 
stradali, ecc.) e a valle di porzioni di 
versante interessate da fenomeni 
franosi;
- limitati danni alle opere idrauliche e di 
difesa delle sponde, alle attività 
agricole, ai cantieri, agli insediamenti 
civili e industriali in alveo.
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Si possono verificare fenomeni diffusi
di:
-  instabilità  di  versante,  localmente
anche profonda, in  contesti  geologici
particolarmente critici;
-  frane superficiali  e colate  rapide di
detriti o di fango;
- significativi ruscellamenti superficiali,
anche  con  trasporto  di  materiale,
possibili  voragini  per  fenomeni  di
erosione;
-  innalzamento  dei  livelli  idrometrici
dei corsi d’acqua minori, con fenomeni
di  inondazione  delle  aree  limitrofe,
anche  per  effetto  di  criticità  locali
(tombature,  restringimenti,  occlusioni
delle luci dei ponti, etc.).
Caduta massi in più punti del territorio.
Anche in assenza di precipitazioni,
si  possono  verificare  significativi
fenomeni franosi anche rapidi legati a
condizioni  idrogeologiche
particolarmente fragili, per effetto della
saturazione dei suoli.

Pericolo per la sicurezza delle persone 
con possibili perdite di vite umane.
Effetti diffusi:
- allagamenti di locali interrati e di quelli
posti a pian terreno lungo vie 
potenzialmente interessate da deflussi 
idrici;
- danni e allagamenti a singoli edifici o 
centri abitati, infrastrutture, edifici e 
attività agricole, cantieri, insediamenti 
civili e industriali interessati da frane o 
da colate rapide;
- interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi e a 
valle di frane e colate di detriti o in zone
depresse in prossimità del reticolo 
idrografico;
- danni alle opere di contenimento, 
regimazione e attraversamento dei 
corsi d’acqua;
- danni a infrastrutture, edifici e attività 
agricole, cantieri, insediamenti civili e 
industriali situati in aree inondabili.
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Si  possono  verificare  fenomeni
numerosi e/o estesi di:
-  instabilità  di  versante,  anche
profonda, anche di grandi dimensioni;
-  frane superficiali  e colate  rapide di
detriti o di fango;
- ingenti ruscellamenti superficiali con
diffusi  fenomeni  di  trasporto  di
materiale,  possibili  voragini  per
fenomeni di erosione;
-  rilevanti  innalzamenti  dei  livelli
idrometrici  dei  corsi  d’acqua  minori,
con estesi fenomeni di inondazione;
-  occlusioni  parziali  o totali  delle luci
dei ponti dei corsi d’acqua minori.
Caduta massi in più punti del territorio.

Grave pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibili perdite di vite 
umane.
Effetti ingenti ed estesi:
- danni a edifici e centri abitati, alle 
attività e colture agricole, ai cantieri e 
agli insediamenti civili e industriali, sia 
vicini sia distanti dai corsi d’acqua, per 
allagamenti o coinvolti da frane o da 
colate rapide;
- danni o distruzione di infrastrutture 
ferroviarie e stradali, di argini, ponti e 
altre opere idrauliche;
- danni a beni e servizi;
- danni alle coperture e alle strutture 
provvisorie con trasporto di materiali a 
causa di forti raffiche di vento;
- rottura di rami, caduta di alberi e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti 
sulla viabilità e sulle reti aeree di 
comunicazione e di distribuzione di 
servizi;
- danni alle colture agricole, alle 
coperture di edifici e agli automezzi a 
causa di grandinate;
- innesco di incendi e lesioni da 
fulminazione.

In generale,  il  livello di  criticità atteso per ciascuna zona di  allerta viene valutato sulla
base:

• dell’intensità e tipologia dei fenomeni meteorologici attesi (ad es. pioggia cumulata
e/o tipo di precipitazione);



• della probabilità di  superamento di  specifiche soglie preventivamente individuate
per  ogni  fenomeno  meteo,  idrogeologico  e  idraulico  indagato  (valutata,  anche,
attraverso l’utilizzo di modellistica previsionale idrogeologica e idrologico-idraulica);

• dello stato antecedente di saturazione del territorio;

• delle condizioni di vulnerabilità territoriale eventualmente riscontrate;

• degli effetti al suolo associati ai fenomeni previsti e dei possibili scenari d’evento.

La  valutazione  della  criticità  idrogeologica  e  idraulica,  associata  al  fenomeno  meteo
pioggia, dipende dall’analisi congiunta di più elementi:

• zone di allerta interessate;

• soglie pluviometriche

• soglie idrometriche

• stato antecedente di saturazione del territorio (suolo e reticolo idraulico);

• previsione  dell'intensità  del  fenomeno  meteo  (pioggia  cumulata  e/o  tipo
precipitazione);

• valutazioni  di  carattere  idrogeologico,  idrologico  e  idraulico  (anche  mediante
modellistica previsionale).

Infatti, ai fini della definizione della criticità, le soglie non devono essere considerate come
valori “assoluti”, ma rappresentano un riferimento per la valutazione dello scenario atteso
o in atto. È necessario effettuare una valutazione complessiva che tenga conto dei molti
aspetti elencati e l’incertezza intrinseca delle previsioni stesse.

Le indicazioni su come intrepretare i  risultati  dei modelli  matematici  previsionali  in uso
presso il CF (ancorché sperimentali e/o oggetto di periodica validazione) sono contenute
in  un  documento  tecnico  operativo  di  supporto  alle  attività  del  CF  continuamente
aggiornato allo stato dell’arte e approvato dal dirigente competente.

Riferimento: D.G.R. n. 1055 del 29/10/2021


